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LA MADONNA 
DEI CAPPUCCINI

VITA PARROCCHIALE

Con settembre riprende il ritmo normale di vita. Le agognate ferie sono già un 
ricordo, i ragazzi riprendono la scuola e tutto ricomincia come in un ciclo 
quasi ineluttabile. La festa della nostra Madonna, il mandato catechistico ci 

dicono che si è avviato un nuovo anno sociale. Non esistono fotocopie nella vita 
secondo Dio. Come all’inizio di una gara a piedi, di corsa o in bicicletta: si parte 
insieme e tutti sullo stesso piano. La medesima qualifica di figli di Dio, redenti a caro 
prezzo dallo stesso sangue di Gesù. Grandi e piccoli, uomini o donne, buoni o cattivi. 
Ci accomuna la stessa voglia di una vita alla grande, mai divorata dall’abitudine o 
dall’assecondare le mode correnti.
In questo primo anno di vita casalina, io e fra Lorenzo siamo come stati tenuti a 
Battesimo da tutti voi. Fra Mariano è stato riaccolto come non fosse mai partito. 
Abbiamo appreso con tanta gioia l’annuncio dell’arrivo di fra Stefano Sgobio, dia-
cono, al servizio a tempo pieno della nostra comunità. Ci auguriamo che sia un 
soffio di vitalità, soprattutto per l’ala più giovane della parrocchia. Un grazie sentito 
a fra Marco Dellon per i quattro anni passati con noi tra gli studi di teologia e la 
generosità dei vari incarichi di catechesi, di servizio all’altare. Continuiamo a sen-
tirlo parte della fraternità di Casale e lo aspettiamo per celebrare il diaconato e il 
presbiterato.
Noi frati siamo stati favorevolmente stupiti della vivacità , della ricchezza e dei bel-
lissimi “carismi” della nostra comunità parrocchiale. Abbiamo tentato, a nostro 
modo, di inserirci nei gruppi e nelle molteplici attività. E ovunque abbiamo avvertito 
attesa e accoglienza. Vorremmo, nel cammino a seguire, cercare di coordinare mag-
giormente il tutto, come dentro un grande soggetto che è la Chiesa stessa di Cristo. 
La parrocchia possa essere la casa comune dove tutti trovano posto, stima e affetto. 
Guardare la stessa meta ci distoglie dall’arenarci al passato e ci permette di inven-
tare strategie per diventare santi. Non santi da soli, ma santi insieme, in un’unica 
grande cordata. E’ come una sfida. Ripartiamo insieme!

RIPARTIAMO…
PER UNA VITA ALLA GRANDE

EDITORIALE
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UN PRESENTE E UN DOMANI

MI PREPARO
A DIVENTARE SACERDOTE

Nel settembre del 
2005 l’obbedienza 
mi ha portato qui a 

Casale, nella mia parrocchia 
di origine. Ora si conclude 
un tempo, perché la stessa 
obbedienza mi chiama a 
vivere i miei ultimi due anni 
di studio a Milano, a Dio 
piacendo, in vista del pre-
sbiterato.
Gli anni vissuti qui, da pen-
dolare tra Casale e Milano, 
non sono stati sempre 
facili.
Trovarti nella tua parrocchia 
di origine, dove sei nato e 
vissuto un po’ sempre, in 
qualche modo ti condiziona; 
al di là di questo disagio, 
che poi si supera, penso 
che l’esperienza più bella 
e più vera di questi quattro 

anni sia stata quella di poter 
camminare insieme con voi 
verso il Signore.
I diversi momenti condivisi, 
l’Eucaristia domenicale, i 
ritiri di avvento e di qua-
resima, il catechismo, gli 
incontri Gifra, le vacanze a 
Carona, le biciclettate alla 
Madonna della Fontana, e 
chi più ne ha più ne metta, 
tutto è servito a gettare le 
fondamenta e a renderle più 
solide affinché il Signore 
possa costruire Lui la sua 
casa.
Ringrazio allora vivamente 
e innanzitutto i miei fratelli 
frati che il Signore in questi 
anni ha messo sul mio cam-
mino alla sua sequela, rin-
grazio gli ammalati che 
con la loro pazienza mi 

hanno testimoniato l’amore 
di Dio; poi i catechisti con i 
quali ho condiviso la cono-
scenza del Signore,la realtà 
Gifra per il cammino per-
corso insieme, tutti quanti 
che con la preghiera hanno 
sostenuto la mia vocazione 
e, infine, i miei familiari 
per la loro discrezione.
Sapendo che la persona di 
Cristo non è soltanto una 
realtà attesa, ma una vera 
presenza, auguro a tutti di 
vivere quanto ci suggerisce 
il Papa: “Anche un presente 
faticoso può essere vissuto 
ed accettato se conduce 
verso una méta. Se di questa 
méta noi possiamo essere 
sicuri, è giustificata la fatica 
del cammino”.

Fra Marco Dellon
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MOMENTI PARROCCHIALI

Ogni venerdì una proposta formativa,
ricca e articolata per i “grandi”

MINISTRANTI IN SAN PIETRO

Ebbene sì, sono già 
passati vent’anni da 
quando Cesare ha 

reclutato un gruppetto di 
giovani ragazzi della Messa 
delle 10 (Ghizzo, Biro, 
Mancio P....) e li ha adde-
strati per diventare mini-
stranti maggiori. Via via che 
gli anni passano il gruppo 
si è allargato di più, fino ad 
arrivare agli attuali 22 ele-
menti. Giovani che lavorano, 
studiano e nonostante questi 
impegni riescono a trovare 
uno spazio per il Signore 
e sono anche impegnati in 
alcune attività dell’Oratorio. 
In occasione del ventesimo 
compleanno il nostro men-
tore Cesare e la guida spiri-
tuale padre Vitale ci hanno 
offerto un viaggio di tre 
giorni nella capitale dove 
abbiamo potuto ammirare le 
bellezze romane, le antiche 
chiese e addirittura celebrato 
Messa in San Pietro per la 
nostra gioia soprattutto, ma 

anche dei giapponesi che 
non hanno perso l’occasione 
per scattare tante fotografie 
ai mitici “Cesar boys”. 
Come sempre i regali di 
Cesare non finiscono qua. 
Durante la celebrazione della 
solennità  di Pietro e Paolo 
- la nostra festa - ha offerto 
a noi e alle nostre famiglie 
“fontane in concerto”, uno 

spettacolo favoloso che ha 
completato nella maniera 
migliore i festeggiamenti 
per l’anno giubilare. A nome 
dei ministranti maggiori 
un grazie di cuore a Cesare 
che ha reso ancora più belli 
questi anni passati insieme: 
senza di lui non potrebbero 
esistere i ministranti.
Jacopo Mai

Processione proprio nella grande Basilica

Fontane in Concerto
Quando l’acqua fa spettacolo
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GREST IN ORATORIO

PICCOLI E ANIMATORI
CON I “NASINSU”

Anche quest’anno, al-
l’Oratorio dei Cappu 
si è svolto il tanto 

atteso Grest.
E’ iniziato il 15 giugno ed è 
terminato il 10 luglio: un arco 
di tempo di quattro settimane 
vissute con grande fatica ed 
intensità, coinvolgendo i frati, 
un gruppo di adolescenti e di 
genitori volontari.
L’entusiasmo che ha carat-
terizzato questo periodo, ha 
influito in modo positivo 
dando carica agli animatori, 
divertendo i bambini e rassi-
curando i genitori.
Gli iscritti erano molto nu-
merosi e il lavoro è stato 
impegnativo, ma davvero 
gratificante.
La giornata iniziava alle 
ore 9.00 con un momento di 
preghiera e con i vari canti e 
balli relativi al tema del Grest 
“Nasinsu”.
La mattina era dedicata ai 
giochi di squadra, mirati a 

coinvolgere e creare uno spi-
rito di gruppo fra i vari par-
tecipanti.
Il pomeriggio, invece, era 
dedicato alle varie attività 
che hanno avuto un riscontro 
positivo sui ragazzi, tant’è 
che in alcuni casi saltavano 
la merenda, perché volevano 
terminare ad ogni costo il 
lavoro cominciato! Che sod-
disfazione! 
Dopo la merenda, un altro 
breve momento di gioco, poi 
la preghiera e ... tutti belli 
stanchi, a casa!
Ci sono state anche la gite, le 
giornate in piscina e persino 
un incontro con i volontari 
della Croce Rossa.
Sono stati giorni caldi, lunghi 
e a volte faticosi, ma con la 
consapevolezza che, sempre 
e comunque, c’era qualcuno 
pronto ad aiutarti e a condi-
videre un po’ di fatica con 
te.
Padre Lorenzo, insieme 

ai suoi aiutanti fra Massi-
miliano e Ivan, con la loro 
presenza costante, sono stati 
figure di riferimento impor-
tante. A volte hanno richia-
mato all’ordine animatori 
ancora inesperti e ragazzi un 
po’ troppo irruenti. Credo 
sia stato un forte momento 
di crescita e un’occasione di 
confronto.
Un grazie sincero a tutti, sia 
a chi ha speso del proprio 
tempo per rendere questo 
Grest bello e gioioso, sia a 
coloro che hanno giocato, 
ballato, costruito, cantato, 
seminato, creato, disegnato e 
dipinto con entusiasmo!
Dopo tutto, è stato così bello 
vedere l’oratorio vivo e 
sapere che ognuno di noi fa 
in modo che sia un po’ come 
una seconda casa. 
Ringraziamo, davvero nostro 
Signore per questo indimen-
ticabile momento.

Chiara Rossetti



Pace e bene a tutti! Eccomi qua, sono frate Stefano, ultimo 
arrivato nella fraternità cappuccina del Santuario della 

Madonna dei Cappuccini. Solo poche righe per presentarmi

NUOVO ARRIVO AI CAPPU

V

VITA IN ORATORIO

Sono originario di 
Alzano Lombardo, 
all’inizio della stu-

penda Valle Seriana. Sono 
nato nel 1969 e quindi suo-
nano i fatidici 40 rintocchi!
La mia entrata in convento 
risale al 1999 e proprio in 
compagnia del carissimo 
fra Lorenzo, che cono-
scete. Sono una cosiddetta 
vocazione adulta, visto che 
sono entrato in convento a 
trent’anni.
Lavoravo come Infermiere 
Professionale e mi diver-
tivo come ogni ragazzo: in 
oratorio, in giro per i mera-
vigliosi monti bergamaschi, 

“tampinando” qualche bella 
ragazza e non, e facendo 
disastri in casa mia. Pro-
vengo da una famiglia mul-

tietnica, infatti il babbo è di 
Taranto, la mamma è ber-
gamasca; sono il maggiore 
di tre fratelli e zio di tre fan-
tastici pargoli.
Giungo in questa fraternità 
cappuccina di Casale, dopo 
avere concluso l’iter degli 
studi teologici a Milano, 
con la speranza sincera 
di camminare insieme a 
voi in questa stupenda 
storia d’Amore che il buon 
Signore mi ha donato.
Un abbraccio a tutti i fra-
telli e le sorelle di questa 
comunità della Madonna 
dei Cappuccini!

frate Stefano

* Bambini e ragazzi
 dalla prima elementare alla prima media
 Domenica
 14.00 - 15,00 Catechesi
 15.00 - 17.00 Giochiamo insieme

* Incontro giovani
 Martedì
 dai 17 ai 20 anni: 21.00 - 22.00
 Incontro (con f. Vitale e f. Stefano)

 dai 20 ai 35 anni: 21.00 - 22.30
 Incontro (con f. Lorenzo)

NOVITA’ IN ORATORIO
* Bambini e ragazzi
 dalla prima elementare alla prima media 

Giovedì
 16.30 - 18.30 Giochiamo insieme
 Confessioni, ogni primo venerdì del mese, ore 

17.30 

* Preadolescenti e adolescenti
 dalla seconda media ai 17 anni
 Sabato
 16.00 - 18.00 Ritrovo
 18.00 - 19.00 Incontro a gruppi
 Confessioni, ogni primo sabato del mese, ore 18.00
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CON PETER PAN
“CARONACHENONC’È!”

CARONA EDIZIONE 2009

Proprio come Wendy, John e Michael 
han seguito Peter Pan fino all’Isola-
chenonc’è per vivere insieme a lui 

una splendida avventura, così 36 ragazzi 
e ragazze delle classi elementari e medie 
hanno  aderito con entusiasmo alla proposta 
parrocchiale di trascorrere 15 giorni in Val-
tellina in una casa un po’ speciale che ogni 
volta è pronta a riaprire i battenti per acco-
gliere tutta la nostra allegria. Siam partiti 
accompagnati da Fra Lorenzo e Fra Marco, 
da cuochi e tuttofare, da una squadra affia-
tata di animatori e da tanto entusiasmo. 
Ingredienti speciali delle nostre giornate: la 
preghiera, le camminate, giochi, canti e tante 
emozioni! Insomma a Caronachenonc’è non 
mancava proprio nessuno! 
Nemmeno abili cantautori che nell’arco della 
vacanza han sfornato splendide canzoni una 
delle quali vogliamo dedicare al bollettino: 
sulle note di “Ci son due coccodrilli...”
“A luglio fra Lorenzo a Carona andò
e tutti noi ragazzi volle intorno a sè

il programma ho già studiato 
per i sentieri vi guiderò
son le cinque del mattino 
non posso più aspettare...
ci sono il Bondone e la Val Belviso
ma la gita più bella è la Val Caronella
se aggiungi i pratoni
non manca più nessuno
solo che non vuole camminar nessuno!
lalla, lalla, lalala’
e fin dal mattino tutti a mangiare
Francesca e Rosella con fra Marco a cuci-
nare
Antonio e Antonella sempre pronti ad aiu-
tare
con gli animatori la squadra non  è niente 
male!
ci son 36 ragazzi pronti a giocare
le squadre sono fatte
le camere disfatte
con Peter Pan e Wendy
non manca più nessuno
da Carona non vuol tornare più nessuno!”



PRESTIGIOSO PREMIO
AL “SIPARIETTO”

VII

GRUPPI TEATRALI

La Compagnia teatrale 
dei Cappuccini “Il 
Siparietto”, diretta da 

Mariangelo Pagani, ha pro-
posto, con grande successo 
di pubblico e di critica, “Me 
tuca paga ànca le tasse” di 
Roberto Fera. 
Il salone era pieno come nelle 
grandi occasioni. Numerosi 
gli applausi a scena aperta agli 
istrionici Franca Dossena, 
Angelo Peviani, Roberto 
Sozzi, Marco Varone, a cui 
si aggiungono i bravi Gloria 
Damonti, Filippo Novelli, 
Ennio Zanoni, Emilia 
Bignami, Enrica Stroppa, 
Monica Caprara. 
Scenografie ed organizza-
zione di Claudio Nicolini, 
Oreste Pagani, Pietro Sordi, 
Remigio Voltaren, Nando 
Foroni, Carla Pezza e Ma-
riuccia Chiesa. Due ore di 
spasso e divertimento grazie 

a macchiette ben orchestrate 
e battute a ciclo continuo.
La Compagnia è stata insi-
gnita da Angelo Pagani, già 
sindaco di Casalpusterlengo, 
di un prestigioso premio - è 
la prima volta di una compa-
gnia teatrale lodigiana - per 
il contributo culturale alla 
diffusione del dialetto. Un 
ulteriore cammeo al primo 
premio dello scorso ottobre 
come miglior compagnia 
dialettale della Lombardia 
nel concorso del G.A.T.a.L.

Filippo Novelli
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Domenica 4 ottobre - Ore 21
Presso Teatro Cappuccini, Casalpusterlengo
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La Parrocchia partecipa alla gioia che è nato un bambino con il suono festoso delle cam-
pane a mezzogiorno. I genitori sono invitati a comunicare il lieto evento.

CAMPANE A CONCERTO PER UN BIMBO CHE NASCE

ABBIAMO SALUTATO PERSONE CARE CHE
ORA VIVONO NELLA LUCE DEL SIGNORE

RINATI A NUOVA VITA NEL BATTESIMO
- REBUGHINI ELISA di Francesco e Gaboardi Alfredina
- BARBAGLIO ANNA di Ernesto e Mascherpa Eleonora
- CORDINI CARLOTTA di Claudio e di Faccin Deborah
- DACCOMI RICCARDO di Massimo e di Stroppa Paola

Offerte
In ringraziamento alla 
Madonna e Padre Carlo 
C.B. offre € 50,00 - 
Rebustini Sara € 100,00 
- G. e C. nel 37º anni-
versario di matrimonio 
€ 100,00 - Vicini di 
Via Grandi per Enzo € 
40,00- Franca e Lina in 
suffragio dei propri cari 
€ 50,00 - Baronio Bre-
sciani € 20,00.

HANNO CONSACRATO IL LORO AMORE NEL SIGNORE
BAFFI DAVIDE con GHIDELLI FRANCESCA

FOLINO GALLO GIUSEPPE con GRAZIOLI STEFANIA MARIA

VITA PARROCCHIALE

Damonti Pietro
anni 81

Sesto Ulteriano (MI)

Battani Enzo
anni 69

Via Grandi, 41


